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Avv. Mauro Belgeri      
Consigliere comunale, Il Centro      
Via Franscini 2A        
6600 Locarno        
 
      
    
      
 Racc. a mano 
 Lodevole      
 Municipio     
 per il tramite     
 On. Valérie Camponovo  
 Presidente del consiglio comunale 
 Piazza Grande 18    
 6001 Locarno 
      
 
    

 
Locarno, 25 ottobre 2024 
 
Onorevoli signori Sindaco, signora e signori municipali, 
 
avvalendoci delle facoltà concesse dagli art. 65 LOC e 35 ROC, in qualità di Consigliere 
comunale, inoltro la seguente 
 

Interpellanza 
 

Oggetto: Winterland 2024 e edizioni future 
 
1.Premessa 

 
L’atto parlamentare in narrativa si ricollega dapprima all’interrogazione odierna (in 
coabitazione con colleghi) relativo ai percorsi pedonali, all’occupazione eccessiva del suolo 
pubblico e ai rumori eccessivi durante l’estate 2024. 
 
Questa volta mi inoltro però nel percorso in solitaria. 
 
Analogamente alla tematica dei rumori in generale, anche per Winterland è inoltre e 
conclusivamente imprescindibile è il legame con la mozione del sottoscritto del 07.11.2023 
relativa alla modifica del ROC, con inserimento di un articolo che regoli l’utilizzo di Piazza 
Grande e della Rotonda di Piazza Castello (con dislocazione di quasi tutti gli eventi, 
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trasformando Locarno da città del rumore in città del silenzio) con entrata in vigore retroattiva 
al 01.01.2024. 
 
L’atto parlamentare è attualmente al vaglio della CdL. 
 
Va da sé che il prolungo del contratto con gli organizzatori di Winterland non rispecchi in 
nessun modo l’assunto della mozione, non rispettando numerosissimi cittadini e il Consigliere 
comunale di lunghissima milizia che ha l’onore di rappresentarli. 
 
Da ultimo occorre controbilanciare con vigore le foglie di fico e gli specchietti per le allodole 
che i recentissimi, trionfalistici articoli apparsi sulla stampa tentano di accreditare spacciando 
la nostra cittadina come la più bella e attrattiva, addirittura, paradisiaca, quando invece è 
rumorosa, sporca, costellata di cantieri e totalmente cementificata (da ultimo la cancrena sta 
come detto più volte inutilmente dilagando nel Quartiere dei Monti senza nessunissima 
reazione, fatto davvero incomprensibile e sconcertante, tale da imporre un blocco edilizio). 
 
Ecco una breve rassegna di questo vacuo, preoccupante e borioso tripudio che altro non 
veicola se non il grandissimo rimpianto per la splendida città che i più anziani hanno potuto 
godere fino agli anni cinquanta, che vanamente si tentennerebbe di ricucire con il progetto 
(nato morto) “Nouvelle Belle Époque”: 
 

- “Per Travelbook è Locarno la più bella della Svizzera” 1 (sito per turisti germanici); 
 

- “Bella si sapeva già. Ora anche attrattiva” 2 (studio UBS); 
 

- “È Locarno la più attrattiva tra le cittadine ticinesi”3 (idem, a cura di un tale Claudio 
Saputelli – nomen est omen): apprendiamo che siamo quelli che offrono più vantaggi a 
livello di infrastrutture, tempo libero e costi; 
 

- “Locarno e i suoi dintorni? È una regione paradisiaca” 4 (studio UBS); addirittura una 
“miscela perfetta” con, tra l’altro ottimi collegamenti (fateci il piacere - quando invece 
disponiamo di accessi stradali da Medioevo); questo è davvero troppo, una rancida 
apoteosi al contrario da far rabbrividire. 
 

 
2. Motivazione 
 
 
Durante l’ultimo periodo natalizio, come riconosciuto da molti consiglieri comunali, 
l’occupazione di Piazza Grande da parte di Winterland è stata maldestra ed eccessiva; basta 

                                                 
1 La Regione, 11.10.2024 
2 La Regione, 23.10.2024, pag. 7 
3 Corriere del Ticino, 23.10.2024, pag. 17 
4 Corriere del Ticino, 24.10.2024 
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limitarsi al solo esempio; per ammirare le facciate degli stabili (per altro illuminati in modo 
accattivamene) ci si doveva quasi schiacciare contro gli stessi; tale è tanta era l’occupazione 
pressoché totale del sedime ma evidentemente gli organizzatori non ne hanno abbastanza 
perché nel 2024 l’entrata sarà già alla Magnolia e vi sarà la panzana della pista di sci lungo 
una stradina di Città vecchia. 
 
Tornando al 2023, inoltre e soprattutto, i rumori e le emissioni foniche sono state eccessive per 
tutta la durata dell’evento, con nessun rispetto per le solennità principali del periodo 
(Immacolata Concezione, Vigilia di Natale, Epifania) eppure, al solito, invece di dare spazio 
finalmente anche alle voci critiche, certa stampa 5 insiste con titoli trionfalistici e assolutamente 
fuori luogo che vanno a stravolgere in senso spiccatamente laico la componente intima, 
rastremata e religiosa del periodo natalizio. 
 
La provocazione è al culmine quando si legge nel sottotitolo la nomination per il “miglior evento 
pubblico” . 
 
Ora, buona parte della popolazione ben pensante è arcistufa di cotali levate di ingegno. 
 
Si rincara la dose perché l’articolo è apparso pochi giorni dopo la catastrofe acustica della 
Rotonda, quando “lo spazio festaiolo della rassegna cinematografica era in fare di smontaggio” 
e allorché, proprio di fronte, a pochi metri di distanza dal palco, un anziano locarnese che ha 
vissuto per altro tutta l’esistenza in città, stava progressivamente spegnendosi. 
 
E avanti con l’accetta con le novità dei prossimi 5 anni, di un avvenimento di rango nazionale ! 
(e sommessamente ci si permette di suggerire che semmai gli eventi nazionali e oltre sono al 
contrario ben altri, ossia le rassegne estive di musica classica di Lucerna, Verbier, ecc….) 
 
Dai 300’000 mila visitatori si intende progressivamente raggiungere l’esorbitante cifra di mezzo 
milione. 
 
Qualcosa evidentemente non quadra, puntandosi tutto esclusivamente su una massiccia 
presenza di pubblico. 
 
 
 

*                           *                         * 
 

 
4. Conclusione / domande 
 
 
P.Q.F.M, 

                                                 
5 J. Mantovan, L’entusiasmo di Winterland coinvolgerà tutta la regione, CdT, 22.08.2024, pag. 13 
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richiamate le norme di legge menzionate, come pure ogni altro disposto in concreto applicabile 
alla fattispecie, 
fatto riferimento a quanto precede, 
ci si permette di chiedere cortesemente al lodevole Municipio quanto segue: 
 
 
 
1. Per quali ragioni non è stato rispettato l’atto parlamentare del sottoscritto che propone 
 invece la liberazione di Piazza Grande da quasi tutti gli eventi fino alla discussione e alla 
 decisione del CC? 
 
2. Perché ci si intestardisce ad occupare tutta Piazza Grande invece di dislocare l’evento alla 
 Rotonda e /o al Lago Zorzi? 
 
3. In particolare per la Rotonda, perché non si è ipotizzata la pista di ghiaccio più grande della 
 Svizzera, condecorandola con alberelli di natale decorati dai bambini, liberando così la 
 Piazza e favorendo nel contempo gli esercenti? 
 
4. Perché non si rispettano almeno 3 serate (Immacolata Concezione, Vigilia di Natale e 
 Epifania), limitandosi a diffondere, in modo soffuso musica classica e brani di sapore 
 natalizio tradizionale? 
 
5. Perché il volume della musica non può essere registrato su toni più contenuti? 
 
6. Perché infine le giustificate lamentele e proposte di numerosissimi cittadini che vorrebbero 
 una città più tranquilla non vengono mai prese in considerazione? 
 
 
 
 

Con ogni ossequio 
 
 

Avv. Prof. Mauro Belgeri, cons. com. Il Centro 
 
 

 


